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Rassegna
Fine settimana al club di musica 
e libri metelliano. Si inizia oggi 
con TeatRodaviva e «Hartmann 
Trio-Musiche e diari di viaggio 
dall’Etàdi Mezzo». Un percorso 
musicale e narrativo attraverso 
resoconti di viaggio e brani 
musicali del XIII e XIV secolo, in

una ideale direzione da 
Occidente ad Oriente e oltre, 
verso paesi immaginari e 
leggendari dove tra fantasia e 
realtà oggettiva esiste un ponte 
fatto di parabole morali e 
simbolismo magico-religioso. 
Attraverso si m i I itud i n i ed 
associazioni d’immagini, tra la 
contemporaneità ed un medio 
evo in cammino. Per un’ideale 
migrazione attraverso tempi 
lontani. Con la musicadi Daniele 
Apicellaai tamburi a cornice e 
percussioni, lavocedi Orsola 
Leone, la narrazione di Carlo 
Roselli. Domani sera spazio a 
Rick Hutton Band con i classici 
del Rocke R&B anni ’60, ’70 e

’80. Con Rick Hutton, un 
conduttore radiofonico, 
conduttore televisivo e musicista 
britannico, popolare per essere 
stato uno dei volti principali 
deiremittente musicale italiana 
Videomusic. Sabato arriveranno 
gli Sky ofBirds live. Ilgruppoche 
fonde bagagli musicali, per dar 
vita ad un progetto in cui le varie 
influenze s’incanalano in un 
unico flusso di idee. Gran finale 
domenica con il libro d’esordio di 
Antonio Noviello «Rami Secchi- 
Romanzo fallimentare». Per 
raccontare un percorso vissuto 
in prima persona.
Cava de’ Tirreni Rodaviva 
da oggi a domenica 
ore19-22

Band Gli Sky of Birds 
al Rodaviva di Cava

Notte del libro
Un’orma per sottolineare il 
cammino, non solo virtuale che 
ognuno deve fare se desidera 
essere famiglia. Tutto questo 
è «La notte del libro», lunedì dalle 
17 all’1 di notte, all’archivio 
dell’Architettura Contemporanea 
aSalerno. L’iniziativa organizzata 
dall’associazione Laboratorio dei 
Pensieri Scomposti, patrocinata 
dal Comune di Salerno edalla 
Fondazione Angelo Vassallo, 
parleràdi famiglia, della sua 
trasformazione, nella sua

evoluzione e nei suoi profondi 
cambiamenti. Si inizieràcondue 
caratteristi, burattinai, scrittori, 
Angelo Coscia con il libro «Ebri di 
Meraviglia» e Sergio Mari con i 
suoi «racconti», testo che sarà 
presentato anche nella sezione 
adulti. Con i ragazzi dell’istituto 
comprensivodiOgliara,VCircolo. 
E poi «Basta vado a dormire» 
curato da Rita Francese e scritto 
da genitori di ragazzi autistici, libro 
chedenunciaedescrive, 
attraverso storie realmente 
accadute, quali siano le difficoltà 
che affronta costantemente una 
famiglia in cui sia presente un 
giovane con questa sindrome. 
Salerno, Archivio Architettura 
lunedì dalle 17 all’1

Scrittore Sergio Mari 
alla «Notte del libro»

« »10 come Walt Disney
11 geniale architetto e designer dopo vent’anni toma a Salerno 
l’amicizia con Marano nel giardino dell’utopia di Capriglia
Erminia Pellecchia

^ o l e v o  essere W alt Di- 
j y  %  /  sney». T ren tacinque 

f  f  %  /  m inu ti d i em ozioni, 
^  ^  w  u n  viaggio strao rd ina­

rio nell'universo  creativo e poetico di 
A lessandro M endini, architetto , arti­
sta, designer, teorico e scrittore, p ro ta­
gonista d i u n  progetto  estetico che dal 
XX secolo arriva ai giorni nostri. Sul 
g rande scherm o, installato a  palazzo 
di città, assisterem o dom an i alla sto ­
ria  di questo  acrobata sulla co rda tesa 
tra  arte e design, di questa  m en te  ge­
niale, di ques t'u o m o  m agnetico, isp i­
rato  e ispiratore, com e testim oniano, 
n e l corto diretto d a  Francesca M olte- 
ni, A lberto Alessi Emilio Ambasz, Fra­
ncois Burkhardt, Piero Bisazza, G er­
m an o  Celant, A nna Gili, Joseph Gri- 
m a, G iovanna M azzocchi, citando so ­
lo alcuni dei suoi com pagni di strada, 
m en tre  le oniriche atm osfere visive 
create d a  Era Ora & Ivana Gloria d a n ­
n o  vita alla sua u top ia  visiva nel vorti­
ce dei suoi oggetti che p ren d o n o  vita, 
si inseguono, en trano  in  contatto.

Salerno celebra quest'icona in d i­
scussa della contem poraneità , u n  ra ­
gazzo di 85 an n i che con  i suoi sogni e 
le sue visioni h a  cam biato  le regole, 
dando  u n a  scossa elettrica alle catego­
rie chiuse di architettura, arte, scrittu ­
ra  e  critica, m escolando  i linguaggi in  
u n  puzzle che lui stesso definisce «an­
cora incom piuto». «Il m io m odo di agi­
re  e  progettare è u n  bisogno au tob io ­
grafico - spiazza M endini - ho  la sensa­
zione di appartenere  al passato, uso 
m etod i antichi, lon tan i dalla logica di 
oggi, com e la m atita . P ur avendola 
sem pre criticata, anche  la  m ia ricerca 
del bello è antica». L 'antico p e r  co ­
struire il futuro, nel bisogno innato  di 
creare cercando sem pre nuove vie. Sa­

rà u n  appun tam en to  im perdibile que­
sto confezionato dall'associazione 
A tredea col supporto  del C om une e 
dell'O rdine degli A rchitetti di Saler­
no. U n ritorno, dopo  decenni, nella 
città delle archistar del direttore delle 
p iù  im portan ti riviste di arch itettu ra e 
design quali D om us, C asabella e M o­
do. Lo ricorda Diego Granese, arch i­
tetto, designer e p residen te di A tre­
dea: «Era m olto  am ico di Ugo M ara­
no, che lo ospitava spesso nei suoi la ­
boratori d i Capriglia e Cetara. Insie­
m e avevano progettato il G iardino del-

Presenterà domani al Comune 
il Codice curato da Irace 
«Una biografia sentimentale»

le Idee e M endini, am ico p iù  degli arti­
sti che degli architetti, lo h a  voluto al 
suo fianco quando  h a  progettato e rea ­
lizzato la  m etropo litana Salvator Rosa 
di Napoli».

Al fianco di M endini, in  questa  lu n ­
ga giornata om aggio che partirà  dalle 
16,30 ci sarà Fulvio Irace. O ccasione è 
la  p resen taz ione - dopo  la  proiezione 
del film - del volum e Electa «Codice 
M endini», il libro che l’architetto e d o ­
cen te salernitano, m a  orm ai m ilan e­
se d 'adozione, h a  scritto su  M endini 
quale opera  com pleta che abbraccia 
tu tto  il lavoro dell'artista cogliendo ed  
argom entando  tu tte  le varie e  difficili 
sfaccettature delle sue «regole per p ro ­
gettare». Con loro C oncetta Lenza, già 
preside della seconda U niversità di 
N apoli e Diego Granese. «Dialoghere­
m o  - spiega quest'u ltim o  - con  Ales­
sandro  M endini sul suo “fare'' e  sul lin ­
guaggio progettuale che abbraccia i 
vari am biti della p roduzione in d u ­
striale ed  artigianale e com e queste re ­
gole m end in iane  possano  even tua l­
m en te  interfacciarsi con  il “fare” del 
territorio  sa lern itano  che oltre alla ce ­
ram ica h a  sicuram ente grandi p o te n ­
zialità sia espressive che produttive». 
U n «codex» - l'avvertim ento  di Irace - 
che va sfogliato con  p recauzione e a t­
tenzione. E lui si fa guida preziosa, 
busso la del «paradosso M endini» del 
«progettare com e dipingere». Ed è u n  
M endin i sen tim entale  quello che ci 
m ostra, «un vero personaggio p ro u ­
stiano, intriso di m alinconia incline al­
lo sp leen  e alla pe ren n e  ricerca di u n  
m itico tem po  perduto». E ci d à  u n a  
chiave d i accesso a ques t’atlan te che 
scorre in  andam ento  sciolto m odu lan ­
do u n  caleidoscopio di im m agini e p a ­
role p iù  legato alla biografia in tim a di 
M endini che al catalogo sistem atico 
della sua  vasta p roduzione.

.  m i n i l i  

! h h  U l u l i l i

La poltrona pop dedicata a Proust: la sua icona

©  RIPRODUZIONE RISERVATA

Oltre cinquecento immagini 
a corredo del «Codice 
Mendini», curato da Fulvio 
Irace per Electa. La 
ricomposizione visuale che 
accompagna il racconto di 
un artista che «con lucidità, 
disperazione, ottimismo e 
un pizzico di ironica follia, ci 
accompagna dentro le 
contraddizioni della nostra 
epoca». Ogni capitolo 
(Bio-grafismi, Utopie, 
Gulliver, Fragilismi, Metodo

Proust, Oggetto romanzo, 
Stanze, Progettare è 
Dipingere, Together), messo 
a fuco dai testi di Irace e 
accompagnato dalle parole 
dello stesso Mendini, è 
sempre riassunto attraverso 
un manifesto autografo 
dell’architetto-designer. Un 
percorso che dura da più di 
50 anni attraverso 
capolavori come la Poltrona 
Proust, il Cavallino di Venini, i 
cavatappi Alessi, i vasi-viso.

A t m o s f e r e  s i c i l i a n e  d a  o g g i  a  C a v a  c o n  T o n y  S p e r a n d e o
LaraAdinolfi

y j \  J  i portiam o la Sicilia in  Cam-V pania. C on degustazioni di 
arancini, cannoli, cassatine, m a n ­
dorle, to rron i ed  ogni altro tipo di 
dolce. E po i i carretti ed  i p u p i sicilia­
ni. Ci sarà tu tto  questo  e ci sarò a n ­
ch'io». In  u n  video a sorpresa lancia­
to  sui social, l'a tto re  Tony Speran­
deo  annunc ia  così la sua p resenza in 
corso M azzini a  Cava de ' T irreni in 
u n a  quattro  giorni, rigorosam ente 
ad  ingresso gratuito, in  agenda da 
oggi a  dom enica  nella città dei po rti­
ci.

La kerm esse «Sicilia Viva in  F e­
sta» raggiunge l'an tica  M arcina d o ­
po  aver fatto tap p a  a  Napoli dove è 
sta ta  partico larm en te apprezzata 
dal pubblico . «Avremo u n  grande 
successo anche a  Cava de ' Tirreni», 
assicura Sperandeo. Q uindi lancia

L’attore
«Sto
per girare 
un film 
casting 
anche 
da voi»

Attore Tony Sperandeo nel borgo porticato: porto la Sicilia in Campania 
con i suoi sapori, le sue tradizioni ed il suo teatro di strada

u n a  proposta. «Stiamo p reparando  
u n  film che girerem o tra la Sicilia, la 
Calabria e  la C am pania -  aggiunge 
in  an tep rim a - vi farò dei provini. Sa­
rò  con  u n  tecnico  in  u n  gazebo». Il 
gusto, la bellezza della Sicilia e  so ­
p rattu tto  l 'oppo rtun ità  di p rendere  
parte  alla nuova p roduzione del ce ­
lebre attore italiano, saranno  i p ro ta­
gonisti indiscussi del fine se ttim ana 
cavese. Si p o tran n o  assaggiare deli­
zie com e i cuddureddi ripieni di m ie - 
le o, in  alternativa, diricotta, i buccel­
lati con  la  m arm ella ta  d i fichi o p p u ­
re la  fru tta m arto ran a  realizzata con
lo zucchero e la farina di m andorle, 
ed  ancora  le reginelle con  il sesam o. 
Q uindi spazio al salato con  le olive 
«acciurate» ovvero im m erse to ta l­
m en te  nell'o lio  extra - vergine d 'o li­
va, gli arancin i di riso, il p an e  cotto 
nel forno a  legna, il p an e  «ca m eu- 
za», il tonno , i vini com e Zibibbo,

M arsala, Passito di Pantelleria, M al­
vasia di Lipari e formaggi.

Gioia p e r  gli occhi oltre che per il 
palato  con  la p resenza di oggettisti­
ca tip ica com e i carretti siciliani, d e ­
corati e d ip in ti a  m ano . Costruiti 
con  diverse qualità  di legno, spesso 
fregiato d a  intagli bucolici e sgar­
gianti decorazioni pittoriche, sono 
oggi oggetti d 'a rte  artigianale, n o n ­
ché u n o  dei sim boli dell'iconografia 
dell'isola. M a n o n  solo. N on m a n ­
cheranno  i meravigliosi colori dei 
p u p i siciliani la  cui origine deriva 
dalla C hanson  de Roland e dai p o e­
m i epici per raccontare la  realtà q u o ­
tid iana  e popo lare siciliana. Con le 
arm atu re  cavalleresche c inquecen ­
tesche e m ovim enti precisi. Ed im ­
m ergersi infine tra  il sapore, il foklo- 
re ed  il calore della bellissim a terra  
siciliana. U n 'o ttim a occasione per 
proporre, com e sottolinea l'assesso­
re ai G randi Eventi, Enrico Polichet- 
ti «un'iniziativa di qualità che farà a r­
rivare in  città num erosi visitatori. 
Con prelibatezze siciliane e m o m en ­
ti di anim azione».

©  RIPRODUZIONE RISERVATA

+
IL_M ATTINO - SALERNO - 38 - 20 /04 /17

Time: 20/04/17 00:25


